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Canto di esposizione

Sacerdote: Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e di amare i
nostri fratelli nella carità del Cristo

Tutti: Ascoltate oggi la voce del Signore. (Dal Salmo 95 (94))

Venite, cantiamo al Signore,
acclamiamo la roccia della nostra salvezza.
Accostiamoci a lui per rendergli grazie,
a lui acclamiamo con canti di gioia.

Tutti: Ascoltate oggi la voce del Signore. (Dal Salmo 95 (94))

Entrate: prostràti, adoriamo,
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti.
È lui il nostro Dio
e noi il popolo del suo pascolo,
il gregge che egli conduce.

Tutti: Ascoltate oggi la voce del Signore. (Dal Salmo 95 (94))

Se ascoltaste oggi la sua voce!
«Non indurite il cuore come a Merìba,
come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova
pur avendo visto le mie opere».

Tutti: Ascoltate oggi la voce del Signore. (Dal Salmo 95 (94))

ASCOLTO DELLA PAROLA

Sacerdote: Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e
ombra di morte una luce è sorta.

+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 1,21-28)
In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano stupiti del suo
insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo:
«Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli
ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.
Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo,
dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.

Sacerdote: Gesù inizia il suo ministero annunciando il vangelo del regno di Dio. Si ha un regno quando c’è
un popolo governato da un’autorità sovrana che esercita il suo potere per mezzo della legge. Dio è Santo ed
esercita il suo dominio per mezzo della potenza dello Spirito Santo; la sua unica legge è l’amore. Vive nel
regno di Dio chi, nella libertà dell’amore, si sottomette all’azione potente del suo Spirito che “è Signore e dà
la vita”.
Gesù Cristo, sottomesso al Padre con una obbedienza spinta fino alla morte di croce, ripieno di Spirito Santo
e rivestito di potenza dall’alto al battesimo del Giordano, inizia la sua missione instaurando il regno di Dio
con autorità. I demoni si sottomettono a lui, manifestando così che il loro potere sull’uomo ormai volge al
termine e che il regno di Dio è entrato nel mondo. La parola di Gesù, al contrario di quella degli altri maestri



del tempo, non tende a diffondere delle opinioni dottrinali, chiama invece gli uomini all’obbedienza a lui per
mezzo della fede, la pratica dei suoi comandamenti e la guida del suo Santo Spirito. Oggi è compito della
Chiesa, cioè di ogni cristiano, far arrivare il regno di Dio ad ogni uomo su questa terra.

Tempo di silenzio per l’adorazione
Canto di adorazione

Lettore 1: Il Vangelo ascoltato ci presenta Gesù come profeta. Egli entra nella sinagoga di sabato e si mette a
insegnare. La sua prima attività è quella d’insegnare, perché egli è colui che ci rivela il disegno di Dio, tutto
il mistero che ci comunica una vita nuova.

Lettore 2: Le persone rimangono stupite del suo insegnamento, perché non è un insegnamento ordinario. Gli
scribi insegnano, ma senza una propria autorevolezza: si basano sulla tradizione, su ciò che hanno detto
prima di loro Mosè e i profeti, o altri scribi dei tempi antichi. Gesù invece insegna come uno che ha autorità.
Così si rivela come il Figlio di Dio

Tempo di silenzio per l’adorazione

Lettore 3: L’insegnamento di Gesù è veramente nuovo. D’altra parte, egli si rivela potente anche nelle opere.
Lo spirito immondo conosce la potenza di Gesù, e ne proclama anche la santità; dice: «Sei venuto a
rovinarci?».
Lettore 4: Gesù è venuto a liberare gli uomini dall’influsso degli spiriti cattivi, per dare loro la vera libertà
dei figli di Dio. Gesù sgrida questo spirito immondo, dicendogli: «Taci! Esci da lui».
Queste sue parole bastano per ottenere la sua vittoria sullo spirito immondo, che esce da quell’uomo
straziandolo e gridando forte.

Tempo di silenzio per l’adorazione
Canto di adorazione

Lettore 5: La potenza di Gesù conferma la sua autorità. Egli non dice soltanto parole, ma anche opera. Così
manifesta il piano di Dio con parole e con miracoli.
Nel Vangelo, infatti, vediamo che egli non si accontenta soltanto di parlare, ma manifesta l’amore di Dio con
tanti gesti di dedizione ai malati, ai bisognosi, ai bambini e ai peccatori. Le persone riconoscono che Gesù è
un profeta.

Lettore 6: Noi dobbiamo ritenerci fortunati di avere come maestro Gesù potente in parole e in opere, Gesù
che ci comunica tutta la luce necessaria per la nostra esistenza e anche la forza necessaria per superare le
difficoltà, le prove e le tentazioni. Dobbiamo ritenerci fortunati di avere come maestro un profeta così potente
e così buono.

Tempo di silenzio per l’adorazione

Sacerdote: Signore Gesù, sei disceso dal cielo perché ci hai visti smarriti, non sapevamo cosa pensare di
Dio, di noi, della vita. Sei venuto e hai parlato: siamo rimasti ammirati dalla bellezza e dalla verità che
scendono dalle tue labbra. Ma più ancora ci ha stupito che ogni tua parola liberava una potenza, che
cambiava la vita dei piccoli e dei poveri. La tua parola è viva ed efficace oggi come ieri e come sempre e
libera e rinnova ogni cuore che, umile, si apre a te.


